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Borsa 
In rialzo 
Mib981 
(-1,9%. 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In calo 
in Europa 
Il marco 
a 753,78 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1211,5 

Le misure tappabuchi 

ECONOMIA & LAVORO 

Il Consiglio dei ministri riunito d'urgenza 
per «rispondere» alle accuse della Cee 
Un elenco di provvedimenti affannosi 
La scusa di Cristofori: stiamo andando via-

Slitta al 19 giugno la sanatoria fiscale 
Bloccati ancora i fondi per gli enti locali 
ai quali Bankitalia stringerà i crediti 
Agevolazioni per favorire le privatizzazioni 

Manovrina d'addio, senza rimpianti 
Condono prorogato, tagli ai Comuni, e gli estimi per forza 
Condono prorogato al 19 giugno, estimi catastali 
confermati per decreto, agevolazioni fiscali per le 
privatizzazioni, stangata sui Comuni attraverso la di
rettiva sul blocco della spesa pubblica. Eccola la 
«manovrina» che il dimissionario governo Andreotti 
lascia in eredità al suo successore. Quanto possa 
contribuire a raddrizzare i conti pubblici, però, non 
lo sanno neanche loro. • • t - , • 

RICCARDO LIQUOR! 

• • ROMA, il classico dito per. 
tappare il buco nella diga. Sara 
un'immagine abusata, ma è 
difficile trovarne un'altra. Del ' 
resto è lo stesso governo che lo 
ammette: in queste condizioni 
non potevamo Fare di più. E 
cost. mentre l'inflazione ritor
na a salire, i nostri ministri liti-

* gano: Pomicino dà la colpa a 
Bodrato. e Bodrato gli rispon- • 
de per le rime. Mentre il deficit 

galoppa. Carli vara una sotto
specie di-manovra economica 
di cui non si riesce nemmeno 
a valutare l'entità e di cui in fin 
dei conti il ministro del tesoro 
quasi quasi si vergogna. Tanto 
da mandare il portavoce Cri
stofori a spiegarla alla stampa. 

«Cosa volete, siamo dimis
sionari», borbotta il povero sot
tosegretario snocciolando l'e
lenco dei provvedimenti varati. 

E npete, con l'aria di crederci, 
che comunque le cose non 
vanno cosi male: non e vero 
che la Cee ci ha bocciato; non 
è vero che la spesa pubblica e 
luon controllo: non è vero che 
il fisco fa acqua, la colpa è del 
•rallentamento dell'econo
mia». E poi la perla finale: «Sia
mo in linea con il programma 
che il governo si 6 dato». Trop
pa grazia. 

Quanto ai provvedimenti ve
ri e propri, le sorprese sono 
poche. È arrivata la direttiva 
per tentare di congelare la spe
sa pubblica almeno fino al 
prossimo 30 settembre, mentre 
tutte il resto è andato a finire in 
un decreto-omnibus che fino 
all'altro giorno nguardava le 
marmitte catalitiche e i crediti 
d'imposta, e che ieri è diventa
to un testo destinato a scatena
re proteste feroci, ma che co
munque - avendo sessanta 

giorni di validità - resterà in vi
gore ben oltre le prossime sca
denze fiscali. E questo in defi
nitiva è ciò che conta. Ma an
diamo con ordine. 

La mazzata sul comuni. Il 
governo ha prorogato al 30 set
tembre il blocco delle spese 
(tranne quelle per stipendi, 
pensioni, interessi, ammorta
mento mutui, ordine pubbli
co) e le spese per investimenti 
degli enti locali. Oltre a ciò, 11 
Tesoro «invita» gli stessi enti lo
cali a limitare l'indebitamento 
ordinano, quello presso le 
aziende di credito. A corrobo
rare quest'invito, ha annuncia
to Carli, giungerà ben presto 
un'altra direttiva che Bankitalia 

' inoltrerà alle banche, per ope
rare una stretta creditizia nei 
confronti di comuni e provin
ce. Ignoti per ora ì benefici per 
il bilancio dello Stato, certi 
quelli sui comuni. Tra «strette» 

ai mutui concessi dalla cassa 
depositi e prestiti, e «strette» ai 
prestiti concessi dalle banche, 
le municipalità potranno inve
stire quest'anno 6mila miliardi. 
Nel '91 erano 8.300, nel '90 
12mila. In due anni insomma 
la capacità di investimento dei 
comuni è stata dimezzata: 
«Tutto questo - dicono all'Anci 
- non può non ripercuotersi 

. sull'economia e sullo sviluppo 
delle comunità locali». Senza 
contare che molti grandi pro
getti dovranno subire un bru
sco stop: metropoli come Ro
ma, Napoli, Milano, Venezia ri
schiano di restare senza una li
ra. E stavolta più che di «effetto 
Di Pietro» si dovrà parlare di 
•effetto Carli». 

Condono ed estimi. Nes
suna sorpresa sul fronte fisca
le. I termini per la presentazio
ne delle domande di sanatoria 
e per i relativi versamenti slitta
no al 19 giugno. Prevista inol

tre per le imprese la facoltà di 
pagare attingendo alle riserve,, 
un modo per incentivare il n-
corso al condono nonostante 
la generale carenza di liquidi
tà. E stato anche fissato al 30 
giugno il termine per il paga
mento delle imposte iscritte a 
ruolo. Anche per quanto n-
guarda gli estimi catastali (ne 
parliamo più diffusamente in 
questa stessa pagina) tutto 
confermato: il governo ha de
ciso di passare sopra le prote
ste del Pli e di dare forza di leg
ge agli estimi bocciati dal Tar 
del Lazio e. in appello, dal 
Consiglio di Stato. Bloccata in
vece la sortita in extremis del 
ministro Prandini, che ha rac
colto la bandiera della Confe-
dilizia e dei proprietari di case 
chiedendo che - insieme alla 
conferma degli estimi - un go
verno smobilitato inserisse an
che delle norme per il supera

mento dell'equo canone. In un 
impeto di buonsenso si è deci-

• sodi soprassedere. . 
Privatizzazioni. Nel de-

Crotone trovano inoltre spazio 
una norma che attribuisce alle ( 

. attività svolte dal Coni un «rile
vante interesse culturale» (in 
base a ciò, al comitato olimpi-} 
co potranno essere ceduti beni • 
del demanio) e una serie di ' 
«spiegazioni» sulla privatizza
zione degli enti pubblici. «Spie- ' 
gazioni» di sostanza, che assi
curano agli enti trasformati in • 
spa altr. trent'anni di monopo
lio (tramite nuove concessioni , 
statali) e all'Enel la possibilità ' 

' di trasformare il proprio patri- ! 

monio in capitale sociale. Ma 
; soprattutto, il governo ha con

fermato l'estensione dei bene-
• fici fiscali concessi dalla legge 

Amato alle plusvalenze deri
vanti dai conferimenti degli en
ti alle nuove spa. *.;. , . r- < 

I nuovi estimi catastali entrano di nuovo in vigore 

«D Tar Boccia Fbrmica? 
Noi facciamo un decreto» 
H ROMA. Il provvedimento 
ministeriale sui nuovi estimi , 
catastali su cui calcolare il va
lore fiscale degli immobili, di
chiarato illegittimo dal Tar del 
Lazio, diventa un decreto leg
ge ed entra immediatamente .' 
in vigore. La clamorosa deci
sione del Consiglio dei mini
stri, adottata len per assicurarsi 
maggiori entrate per 1.200 mi
liardi di imposte indirette (cai-
(Tettanti nel '93 di imposte di- ' 
rette), aggirando la sentenza 
del Tar, si è però trovata subito •, 
di fronte ad un'altra contraddi
zione. Il Consiglio di Stato. : 
presso il quale il ministero del-
le Finanze aveva fatto ricorso 
contro il tribunale amministra
tivo, ha respinto la richiesta di < 
•sospensiva» della • sentenza • 
che perciò mantiene i suoi ef
fetti. Effetti peraltro formali, 
perchè superati dall'aver dato 

, forza di legge al provvedimen
to amministrativo. Del resto il 
Tar aveva bocciato la rivaluta
zione degli estimi compiuta da 

. Formica ritenendo che non si 
poteva trasformare un'imposta . 
sul reddito in una imposta pa

trimoniale con una misura mi
nisteriale. 

Che cosa accade ora per i 
contribuenti!1 - Quest'anno i 
nuovi valon degli immobili do
vranno essere applicati nel 
campo delle imposte indirette: 
Iva, Invim, Registro, Successio
ni. Interessato ad esempio chi -
compra o vende una casa, o 
chi la riceve in eredità. L'anno 
prossimo, se il decreto legge 
fra due mesi sarà trasformato 
in legge dal Parlamento, la ri
valutazione dovrà essere cal
colata nelle varie dichiarazioni 
dei redditi (Irpel, Irpcg, llor). 
Li stangata avrà però una anti
cipazione negli acconti sui 
redditi '92 da pagare a giugno 
e a novembre prossimi. E tra ì • 
prossimi • adempimenti sui 
quali influisce il decreto, il mi
nistero delle Finanze ricorda 
l'estromissione dei beni immo
bili dai redditi delle imprese in
dividuali (l'opzione scade il 1° 
giugno) e la rivalutazione dei 
boni d'impresa (dichiarazione 
del30giugno). •--

E stato un parto difficile, 
quello del Consiglio dei mini
stri. Il rappresentante liberale 

lidio ! Egidio Sterpa non solo ha tuo
nato contro il colpo di mano 
(«non si deve trattare una ma
tteria "sub judicc''»), ma ha 
preteso che si mettesse a ver
bale la sua contrarietà. Il mini
stro Prandini poi voleva che 
nel decreto venisse inserita 
una norma per il superamento 
dell'equo canone. E dall'oppo
sizione si è mosso anche il Pri 
che ha chiesto a Spadolini, fi
no a giovedì presidente sup
plente della Repubblica, di 
non firmare il decreto. Ma la 
Gazzetta ufficiale ieri aveva già 
in corso di stampa il provvedi
mento con la data del 26 mag
gio. 11 ministero delle Finanze 
si difende sostenendo che la 
decisione è servita a dare cer
tezza a! contribuentc; inoltre 
vanta che i nuovi estimi porta
no a una valutazione delle ca
se inferiore a quella derivante 
dall'applicazione del sistema 
di calcolo dell'equo canone. 
Comunque il momento della 
verità ci sarà col nuovo gover
no, e soprattutto quando le Ca
mere dovranno convertire in 
legge il decreto. D /?. W. 

Disavanzo a 41.594 miliardi. Tedeschi a muso duro: niente sconti 

senza argini 
Nei primi tre mesi +23% 
Deficit senza argini. Nel primo trimestre dell'anno si 
è allargato il buco della finanza pubblica che ha 
raggiunto quota 41.594 miliardi, + 23,1 % rispetto al
l'anno scorso. Continua il balletto sul risultato di fi
ne anno: si sfonderanno i 170.000 miliardi? Una co
sa è certa: l'obiettivo stabilito a Bruxelles (130.000 . 
miliardi) non sarà rispettato. La Germania insiste: 
criteri rigidi per entrare nell'Europa monetaria. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Ci risiamo. Dal mi
nistero del Tesoro arriva la . 
conferma dello spettacolare 
splash della politica economi
ca nazionale. Nessuno com
menta i dati freschi freschi del
la contabilità del deficit pub
blico nei primi tre mesi dell'an
no. Un governo non c'è ancora 
e i vecchi ministri sono troppo 
screditati. I ministri della troika . 
economica avevano detto che 
sarebbero stati i mesi della ri
scossa produttiva, della nscos- " 
sa nelle riscossioni erariali, 
nella lotta all'evasione, del 
controllo dellcspese. Il risulta
to e peggiore delle previsioni 

anche se da qualche mese sti
mati centri di ricerca hanno ' 
calcolato che con ogni proba
bilità alla fine dell'anno il defi
cit pubblico supererà i 170 mi
la miliardi di lire (in mancanza 
di una manovra). Quel che 
conta, prima della manovra 
annunciata, è verificare la rot
tura degli argini: il fabbisogno 
del primo trimestre 1992 ha 
raggiunto quota 41.594 miliar
di. Rispetto al primo trimestre 
dell'anno scorso la crescita è 
stata del 23,1%. Entrate finali 
per 86.125 miliardi, uscite fina- • 
li per 103.214 miliardi con un 
saldo netto da finanziare di 

16.999 miliardi. A questi va ag
giunto .il saldo passivo di 
24.595 miliardi, il fabbisogno 
per le operazioni di tesoreria. 

Che cosa significa questo ri
sultato del primo trimestre per 
l'intero anno non si può dire 
con precisione dato che in • 
mezzo ci sarà una manovra 
per rastrellare trentamila mi
liardi. Qualora andasse davve
ro in porto, non saranno suffi
cienti per rispettare il vincolo 
fissato dagli stessi ministn ita
liani in sede europea: 130 mila 
miliardi per il 1992. La stessa 
Ragioneria dello Stato non cre
de che sarà possibile. Nel 1991 
il deficit fu di 151 mila miliardi. ' 
anche questo un obiettivo di n-

. basso irraggiungibile poiché è • 
stato perso tempo prezioso. . . 

A Francoforte ministri, im
prenditori, finanzieri e politici 
hanno discusso il futuro del
l'Europa economica e mone
taria e sono ancora staffilate 
per gli italiani. Alla conferenza 
organizzata dall'Associazione 
per l'unione omonetaria parla 
prima Gianni Agnelli. Modera
tissimo, Agnelli difende l'idea 
della convergenza non rigida 

ma misurabile nel suo trend 
«Ci dovremmo essere, abbia
mo cinque, sei anni di tempo. 
Finora abbiamo fatto poco, : 
ma ora si può lavorare sul se- -
rio». Come? «Mettendo a posto . 
la questione dell'Indicizzazio
ne del costo del lavoro e facen- » 
do uno sforzo su pensioni e sa- -
nità». Cinghia stretta per tutti? 
«SI. Nel mondo si prevede una '. 
crescita del 2 percento, troppo '" 
poco. Si prevedono inflazioni, ; 
tassi di interesse bassi e disoc
cupazione abbastanza eleva
ta. Il che vuol dire che i consu
mi privati non aumenteranno : 
molto. Un sacrificio ci dovrà 
essere» -.-< • —.- •> •• •*-

Il ministro delle finanze te
desco Waigel ha risposto subi
to sull'Italia: «I criteri per l'in
gresso nell'ultima fase dell'uni
ficazione devono essere appli
cati rigidamente». Della stessa 
opinione il banchiere centrale 
Schleslnger. Entrambi in sinto
nia cor. Kohl: «Dell'unione mo- • 
netaria - aveva detto il cancel
liere l'altro giorno - faranno 
parte i paesi con un'affermata 
cultura della syabilità». / 

Federacciai denuncia il mercato «selvaggio». Tagli occupazionali alla Samim 

«20.000 posti di lavoro in perìcolo» 
Allarme per la nuova crisi siderurgica 
Ventimila posti di lavoro in pericolo nella siderur
gia: l'allarme viene dagli industriali del settore che 
denunciano le massicce importazioni dall'Est a 
prezzi stracciati. Falck: «Oggi la crisi è più grave che 
negli anni 80». Chiesto l'intervento della Cee. An
nunci di tagli occupazionali vengono anche dalla 
metallurgia: c'è ancora molta confusione sul piano 
di ristrutturazione della Nuova Samim. 

GILDO CAMPESATO 

' Wt ROMA. Ripresa addio: per 
l'acciaio tutte le speranze di un 
•ilancio sono state riposte in 
un cassetto. Anzi, il 1992 n-
schia di essere peggiore del 
1991 tanto che potrebbe esse
re messo in discussione un ter
zo del 50.000 posti di lavoro. 
L'allarme è stato lanciato icn 
mattina ; dalla -Federacciaio, 
l'associazione che raccoglie 
gli industriali del settore, pub
blici e privati. «Il rischio del
l'occupazione esiste ed è reale 

- ha detto senza mezzi termini 
il presidente Alberto Falck - La 
crisi che investe oggi l'acciaio 
e diversa da quella dei pnmi 
anni '80, è più preoccupante: 

'' archiamo la deindustnalizza-
zionc dei paesi occidentali a 
favore di quelli orientali». Sullo 
sfondo degli allarmi tornano 

• ad affacciarsi chiusure e licen
ziamenti, -ridimensionamenti 
p-oduttivi e ristrutturazioni pe
santi. Secondo la Federacciai, 
Il bisturi è inevitabile tanto che 

si chiede di fronteggiare la si
tuazione nell'ambito di «una 
politica comunitaria e nazio
nale mirante a minimizzare i 
costi sociali che le imprese j 

non sono in condizione di so
stenere». - -

I siderurgici mettono sotto 
accusa in particolare le mas
sicce importazioni dai paesi 
dell'Est che, incalza Falck, 
«hanno un costo della mano
dopera di un quindicesimo del 
costo italiano». Pessimismo an
che da Emilio Riva: «Stiamo la
vorando sotto i costi industria
li. Se non intervengono fatton 
estemi nel giro di un anno e 
mezzo facciamo prima a con
tare i vivi che i morti. In questa 
situazione le aziende sono tut
te destinate a chiudere». . 

Poche cifre bastano per da
re un segno della crisi in cui 6 
ripiombato l'acciaio. Nel 1991 
i prezzi sono secsi mediamen
te del 15% a fronte di aumenti 
di costi del 10%, addirittura di 

oltre il 20% sotto la voce ener
gia: i consumi si sono ridotti 
dei 6% proprio mentre le im
portazioni dai paesi extraco-
munitan aumentavano al di là 
del 6% (addirittura del 15% dai 
paesi dell'Est). Una crisi che si 
annuncia particolarmente pe
sante in Italia ma che non la
scia certo intatti gli altri paesi 
europei. «Il settore non può es
sere abbandonato ad un libero 
mercato tendente sempre più 
al selvaggio», accusa Giovanni 
Gambardella, vicepresidente 
di Federacciai e amministrato
re delegato dell'Uva, la capo-
settore della siderurgia pubbli
ca. «Non chiediamo sussidi ma 
fondi per investire in tecnolo
gia, nconvertire le aziende ed 
affrontare le ristrutturazioni». 
Alle Cee, Federacciai chiede 
anche una politica di sostegno 
del mercato e di difesa dalle 
importazioni «selvagge». Alle 
preoccupazioni degli impren-
diton fanno eco quelle del sin

dacato. Ambrogio Brenna, se
gretario della Firn Cisl, ha infat
ti chiesto la dichiarazione del
lo stato di crisi del settore. -, 

«Chiusure e tagli di persona
le» vengono annunciati anche 
nel settore metallurgico dal vi
cepresidente dell'Eni Alberto 
Grotti. Il settore versa da tempo -
in una grave crisi e secondo i 
vertici dell'ente presieduto da 
Gabriele Cagliari ilricorso al bi
sturi sarà inevitabile, pur in , 
un'ottica di risanamento. Ma 
su dove tagliare ed in che dire
zione andare vi è polemica tra ' 
i vertici dell'Eni e quelli della 
Nuova Samim, la capogruppo 
della metallurgia non ferrosa. 
Il presidente di quest'ultima, 
Stefano Sandri, ha lamentato 
lo scarso impegno dell'Eni che 
ha fornito soltanto 400 degli 
800 miliardi di finanziamento 
promessi. Immediata lareplica 
di Grotti: «Siamo pronti a fare 
la nostra parte coprendo le -
perdite della società, ma solo 

Giovanni 
Gambardella, 
amministratore 
delegato 
Uva Spa 

in presenza di un serio piano 
di rilancio». Sullo sfondo della 
polemica vi ò unagucrra di 
poltrone scatenata dalla pros
sima scadenza dell'Intero ver-
ticeSamim. — «• — . -

Secondo la Fulc, il sindaca- • 
to dei chimici, la crisi della me

tallurgia non è affatto inarre
stabile Occorre, dicono i sin
dacati, «una politica di rilan
cio, di investimenti, di sviluppo 
per non rinunciare al potenzia
le industriale e strategico e alle 
possibili neadute professionali 
ed occupazionali», i. *-,, -.,,-. 

BIOCCO S p e s a . La direttiva prevede la sospen
sione fino al 30 settembre della facoltà di impe-

v gnare le spese nei limiti dei fondi in bilancio per : 
tutte le amministrazioni dello Stato. La direttiva ' 
non si applica alle spese obbligatorie (stipendi, 
pensioni, assegni, interessi ecc.), alle rate di am
mortamento mutui, di trasferimenti connessi con 
il funzionamento degli enti decentrati, alle spese '-
per l'ordine pubblico. - • : . " 

El i t i l o c a l i . Il governo rivolge un invito a comu
ni e province e agli enti decentrati di restringere 
l'indebitamento presso le banche. 

B a n k i t a l i a . L'istituto centrale inviterà le ban
che a collaborare alla nuova direttiva sulla limita- ; 
zione dei crediti concessi agli enti territoriali e agli ^ 
enti decentrati di spesa. ' \ 

C o n d o n o . Proroga al 19 giugno sia per i versa
menti che per la presentazione delle domande. , 
La norma prevede anche il termine del 30 giugno ;, 
per il pagamento delle imposte iscritte a ruolo e la < 
facoltà per le impresa di pagare attingendo alle ri
serve. • , - . . " ' .-• ' •"'"'" 

E s t i m i . I nuovi valori bocciati dal Tar del Lazio 
vengono ora riproposti con un decreto legge. Do
vranno essere calcolati per l'estromissione dei be
ni immobili dai redditi delle imprese individuali e 
per la rivalutazione dei beni d'impresa. Per le im
poste sui redditi le nuove rendite avranno applica
zione nella dichiarazione dei redditi da presenta-
rene!1993. , . . , . • 

C o o p e r a t i v e . È facoltativa, e non più obbliga
toria, la rivalutazione degli immobili delle coop . 
agricole, di quelle della piccola pesca, e dalle 
coop di produzione « lavoro. , - . 

P r i v a t i z z a z i o n i . Si applicano anche alle tra
sformazioni degli enti pubblici in spa i benefici fi
scali previsti dalla legge Amato sulle banche pub- , 
bliche, che stabilivano il regime di parziale so- . 
spensione d'imposta per le plusvalenze derivanti " 
dai conferimenti degli enti originari alle nuove 
spa. Lo Stato potrà stipulare concessioni trenten
nali per consentire .agli enti trasformati in spa di 
continuare a svolgeie funzioni e attività di premi
nente interesse generale. • ••/ v- ''•:.•• ' • i 

C o n i . Il governo attribuisce alle attività di promo
zione e sviluppo sportivo svolte dal Coni «rilevante 
interesse culturale». In conseguenza di ciò, alo " 
stesso Coni potranno essere ceduti beni patrimo
niali dello Stato di interesse culturale. -•• ••-'-

La corsa del deficit 
. (valori espressi in miliardi) 

187.000? 

' 91 Previsione stima ' 9 2 
governo 132 Carli 1° Trimestre 

con nXoi&à 
MARTEDÌ 2 GIUGNO 

IN QUESTO NUMERO: 

FORUM. 
ESCLUSIVO: FRANTUMI DI JUGOSLAVIA tN CERCA 

DI MERCATO. 
Chi salverà rex cerniera dell'Est? 
Risporv jono esponenti croati, slo
veni, imprenditori e politici. 

- Comuni con I bilanci In rosso. Cercasi autono
mia Imposltlva disparatamente. 

• Imprasa nal Mezzogiorno. Eppur al muova. 

- Marcati dell'Est. Croscè l'Interesse par la Cina. 
E Trieste lavora par l'off ahore. 

E Inoltra) lo consuete rubrlcho: f isco, il 
giro dolio poltrone, quando cosa dova. 
Import export. , 


